
US NAVY 
• AEGIS (Defence Services). Aegis Defence Services U34877 -   

• AFGHANISTAN, opzione militare scartata (1998). Usa, reazioni agli attentati 
compiuti il 7 agosto 1998 in Africa da al-Qaeda (Dar es Salaam e Nairobi) e 
conseguente ipotesi (successivamente scartata) di opzione militare terrestre in 
Afghanistan U34878 -   

• ARTICO, comunicazioni marittime: rotta artica. Comunicazioni marittime: la rotta 
artica (passaggio di Nord-Est) U34879 -   

• CHENS. CHENS (Chief of European Navy), consesso informale di consultazione fra I 
capi delle marine militari dei Paesi UE e di alter realtà navali operanti in Europa 
(come NATO, US Navy, Marina militare Albanese, eccetera) U34880 -   

• F/A-18 HORNET, dismissioni e “upgrade”. F/A-18 Hornet, cacciabombardiere in 
linea con US Navy e USMC: dismissione e upgrade delle macchine in servizio; BAe 
APKWS, kit di guida laser per razzi da 70 mm; AIM-120 AMRAAM e AIM-9X Block II, 
missili aria-aria; interventi sui sistemi di contromisure elettroniche, jamming; pod 
Intrepidtiger; JDAM-ER (Joint Direct Attack Munition-Extended Range), armamento 
aria-superficie; GBU-53/B SDB II (Small Diameter Bomb); AGM-154 JSOW (Joint 
Stand-off Weapon), missile stand-off; Litening, pod di targeting; Raytheon AN/APG-
79, radar a scansione meccanica; Raytheon AN/APG-84 RACR (Raytheon Advanced 
Capability Radar), adattamento del sistema radar AN/APG-79; sistema radar 
Northrop Grumman AN/APG-83 SABR (Scalable Agile Beam Radar) U34881 -   

• F-35 JSF (RINVIO) al riguardo vedere la specifica scheda “ VELIVOLI e 
AVIAZIONI” in DBM; 

● FFG (X), programma nuove fregate: propulsione, turbine a gas. General Electric 
TAG LM-2500, famiglia di turbine a gas proposta per l’installazione nelle nuove 
fregate della US Navy [programma FFG (X)] U34882 -   

• FLOTTE, VI Flotta: spostamento da Cartagena a Napoli (2004). US Navy, VI Flotta: 
spostamento dalla base portuale di Cartagena al porto di Napoli deciso 
dall’amministrazione Bush come ritorsione al disimpegno militare spagnolo dall’Iraq 
attuato dal governo Zapatero nel 2004 U34883 -   

● GUADALCANAL (battaglia). La battaglia di Guadalcanal: le prime 48 ore (7-8 
agosto 1942). Le prime 48 ore della battaglia di Guadalcanal (7-8 agosto 1942): a 
Midway la US Navy aveva ristabilito l’equilibrio delle forze nel Pacifico, in 
precedenza alterate dall’attacco della Marina Imperiale giapponese di Pearl Harbor. 
Tuttavia, in seguito alla lunga battaglia di Guadalcanal gli americani riebbero il 



predominio, infliggendo al nemico perdite in termini di navi, aerei, marinai e 
addestrati aviatori; nelle prime 48 ore della battaglia i giapponesi ebbero 
inizialmente l’opportunità di modificare l’equilibrio strategico, distruggendo il corpo 
da sbarco Usa inviato alle Isole Salomone per conquistare la strategica base aerea 
che vi si trovava; le strategie nel sud-est del Pacifico dopo lo scontro nelle Midway 
U35013/1 -  

• HC-130J LRSA, USCG. Lockheed HC-130J LRSA (Long Range Surveillance Aircraft), 
velivolo MPA in linea con la US Coast Guard (USCG) U34884 -   

• HORMUZ (stretti di). (immagine) Lo stretto di Hormuz: profondità in metri e rotte 
di navigazione U34885 - 21/181; 25/16.  

• HORMUZ (stretti di). Stretti di Hormuz U34886 - 17/15; 25/9.  

• INCROCIATORI, US Navy: aggiornamento della flotta. US Navy, capacità di 
fronteggiamento delle minacce e programmi di aggiornamento riguardanti le flotte: 
I nuovi incrociatori U34887 -   

• IRAN, IASF e USAF, obiettivi e basi. (immagine) Se Israele attacca: basi Usa; 
obiettivi IASF; reazioni violente da parte iraniana; mobilitazioni di massa U34888 -   

• LIBIA, attacco aeronavale Usa del 1986: Gheddafi salvato da Craxi. Bettino Craxi, 
Presidente del Consiglio dei ministri italiano nel 1986, anno dell’attacco aeronavale 
contro la Libia deciso dal presidente Usa Ronald Reagan: salvataggio italiano del 
colonnello Muhammar Gheddafi U34889 -   

• LIBIA, NATO “Unified Protector”: attacco a Gheddafi (2011). NATO Unified 
Protector, intervento in Libia contro le forze fedeli a Muhammar Gheddafi 
impegnate nella guerra civile (2011) U34890 -   

• LIBIA, “Odissey Dawn”: attacco a Gheddafi (2011). Libia, operazione “Odissey 
Dawn”: attacco militare alle forze militari del colonnello Gheddafi effettuato dai 
dispositivi aeronavali di Usa, Gran Bretagna e Francia sotto la giuda di Washington e 
al di fuori del Comando integrato della NATO U34891 -   

• MEDITERRANEO, disimpegno Usa: la mera funzione di “transito” del bacino. Usa, 
disimpegno militare dall’area del Mediterraneo: il mediterraneo come esclusivo 
“transito” in direzione del Medio Oriente e del Golfo Persico. Intervento del 
Professor Vittorio Emanuele Parsi (direttore dell’ASERI, Alta Scuola di Economia e 
Relazioni Internazionali e vicepresidente dell’Istituto Affari Internazionali) al 
convegno di presentazione del Quaderno IAI Nº15 (La sicurezza nel Mediterraneo e 
l’Italia: economia, energia, migrazioni, sicurezza; interessi nazionali e politica di 
Difesa), Roma, Palazzo Rondinini, 30 novembre 2015 U34892 -   



• MEDITERRANEO, disimpegno usa dall’area: cacciatorpediniere missilistici Arleigh 
A. Burke. Mediterraneo, US Navy: riduzione della presenza nell’area, i rimanenti 
quattro “supercaccia” della classe Arleigh A. Burke schierati in chiave di protezione 
antibalistica a Roda. Intervento dell’ammiraglio Giuseppe De Giorgi, Capo di Stato 
Maggiore della Marina militare italiana al convegno di presentazione del Quaderno 
IAI Nº15 (La sicurezza nel Mediterraneo e l’Italia: economia, energia, migrazioni, 
sicurezza; interessi nazionali e politica di Difesa), Roma, Palazzo Rondinini, 30 
novembre 2015 U34893 -   

• NATO, strategia marittima. L’Alliance Maritime Strategy della NATO. L’Alliance 
Maritime Strategy della NATO U34894 -   

• NAVAL AIR WEAPONS STATION, esercitazione “Blazing Shield 2018”. Missile anti-
radar AGM-88E AARGM (Advanced Anti Radiation Guided Missile), test di 
integrazione sui velivoli Tornado ECR dell’Aeronautica militare italiana effettuati da 
un test aircrew del RAV (Reparto Autonomo di Volo) nel corso dell’esercitazione 
“Blazing Shield 2018” presso la (US Navy) Naval Air Weapons Station di China Lake; 
MBDA Italia; OT&T (Operating Test & Evaluation); Eurofighter Typhoon e C-27J 
SPARTAN, autoprotezione: valutazione delle procedure tattico-operative U34895 -   

• NUCLEARE, armi tattiche: Nuclear Posture Review 2018. Usa, armi nucleari 
tattiche (“non strategiche”, secondo la nuova classificazione della Nuclear Posture 
Review 2018): bombe B-61 a caduta libera regolate alla potenza minima di 0,5 kton 
e recate sul bersaglio dai velivolivF-15E dell’USAF, dagli F-16 e dai TORNADO (di 
alcuni paesi NATO, tra i quali l’Italia, nel quadro della “doppia chiave”/nuclear 
sharing), macchine in progressiva sostituzione con gli F-35°; bombe B-61, 
programma di conversione alla versione B-12; missili D-5 imbarcati sugli SSBN, 
sviluppo di una nuova testata a bassa potenza per opzione di risposta immediata; 
AGM-109A Tomahawk TLAM-N, missile da crociera armato di testata nucleare 
imbarcato sulle unità della US Navy: ricostituzione di questa capacità tattica dopo il 
ritiro dal servizio del sistema d’arma deciso dall’amministrazione Obama nel 2010 
U34896 -   

• PACIFICO, fascia oceanica: Cina Popolare, interdizione accesso agli Usa. Cina 
popolare, rafforzamento del proprio strumento militare (in particolare della marina 
mediante l’immissione in linea di naviglio d’altura) e piano strategico finalizzato al 
raggiungimento delle capacità di interdizione agli Usa della fascia oceanica 
U34896/1 - 

• PROIEZIONE DELLE FORZE. Proiezione rapida di forze dal territorio metropolitano 
U34897 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, tempi di rischieramento: Iraq Usa, proiezione dello 
strumento militare dal territorio metropolitano: tempi di allestimento 



(rischieramento) della forza nel futuro teatro di operazioni (caso “Iraq 2003”) 
U34898 -   

• SEA POWER, Halford Mackinder. Halford Mackinder, geografo britannico 
elaboratore della teoria dell’heartland, del rimland e del Sea Power U34899 -   

• SEA POWER, Halford Mackinder. (immagine) Heartland, rimland e Sea Power 
nella teoria di Halford Mackinder U34900 -   

• SEATRADE CRUISE GLOBAL, Fort Lauderale. Situation Awareness (consapevolezza 
della situazione), INTELLIGENT AWARENESS: sistema per la navigazione basato sulla 
fusione delle informazioni raccolte da vari sensori presentate nella forma della 
mappa 3D mediante l’applicazione di tecnologie LIDAR (Light Detection and 
Ranging); presentazione nel corso del Seatrade Cruise Global di Fort Lauderale (Usa); 
progetto AAWA (Advanced Autonomous Waterborne Applications), studi e 
sperimentazioni tecnologiche finalizzati alla realizzazione di una “nave autonoma”; 
imprese industriali impegnate nel progetto: Rolls-Royce Remote & Autonomous 
Operations, Liro Lindborgh, General Manager U34901 -   

• SIRIA, guerra civile: raid Usa 2018, reale bilancio dell’attacco. Siria, attacco 
militare e targeting alleato (Usa, Francia e Gran Bretagna): reale-e tutt’altro che 
chiaro - bilancio dell’azione politico-militare di ritorsione per il presunto impiego di 
armi chimiche da parte delle forze del regime del presidente Bashar al-Assad; un 
anno prima Washington aveva già sferrato un attacco “punitivo” per lo stesso 
motivo e la Siria ha continuato a usare (quanto meno) i barili al cloro-ammoniaca; 
105 missili complessivamente lanciati contro obiettivi siriani: 66 TACTOM navali Usa, 
19 JASSM-ER sganciati dai bombardieri B-1B dell’USAF (primo impiego operativo di 
questo sistema d’arma), 8 STORM SHADOW della RAF, 9 SCALP-EG dell’Armée de 
l’Air, 3 MdCN (SCALP NAVAL) della Marine Nationale lanciati da una fregata FREMM; 
obiettivi (intesi come complessi di bersagli): centro di ricerca di Barzeh presso la 
capitale Damasco, struttura di stoccaggio e connessa rete di bunker di comando 
situate nella località di Him Shinshar presso la città di Homs; elevati costi economici 
complessivi dell’operazione U34902 -   

• SOF, Afghanistan: impedimenti a un blitz. SOF (Special Operation Forces), Iran e 
Pakistan: impedimenti oggettivi a un blitz Usa in Afghanistan U34903 -   

• SOF, Guerra del Golfo 1990: protezione di Israele. Paul Wolfowitz e Lewis 
“Scooter” Libby, Guerra del Golfo del 1990: proposta di invio di unità delle forze 
speciali americane nell’Iraq occidentale a protezione del territorio dello stato di 
Israele U34904 -   



• SOF, Iraq 2003: operazioni prima del conflitto. Iraq, guerra del 2003: operazioni 
svolte da unità delle forze speciali statunitensi (SOF, Special Operation Forces) prima 
dell’inizio ufficiale dell’attacco all’esercito di Saddam U34905 -   

• SOF, Iraq 2003: infiltrazioni in Iraq. SOF (Special Operation Forces) appartenenti 
alle forze armate dei vari paesi della coalizione anti-Saddam: infiltrazione in 
territorio iracheno U34906 -   

• SOMALIA, “Restor Hope”: missione militare di pace 1993. Somalia, comunità 
internazionale: missione militare multinazionale di pace Restor Hope (1993) 
U34907 -   

• SOTTOMARINI, attacchi missilistici: UBL. US Navy, presenza “discreta” di unità 
sottomarine in acque internazionali al largo delle coste del Pakistan nell’eventualità 
di un attacco missilistico contro Usam bin Laden U34908 -   

• SOTTOMARINI, ritiro dall’Oceano Indiano. US Navy, ritiro delle unità sottomarine 
armate di missili cruise in navigazione nelle acque internazionali dell’Oceano Indiano 
U43909 -   

• TASK FORCE 150 (Corno d’Africa). (immagine) Corno d’Africa, conflitti e 
terrorismo: truppe Usa, area di responsabilità della Task Force 150; controversie in 
atto fra stati della regione; conflitti interni agli stati; cellule terroristiche attive sul 
territorio U34910 -   

• USS COLE, Aden (Yemen): attacco terroristico (2000). USS Cole, attacco 
terroristico contro il cacciatorpediniere lanciamissili della marina statunitense 
effettuato da un barchino carico di esplosivo condotto da attentatori suicidi mentre 
l’unità si trovava all’attracco nel porto di Aden (Yemen) il 12 ottobre 2000 U34911 
-   

• USS COLE, Aden: attacco terroristico (2000), falle NSS. USS Cole, attacco 
terroristico contro il cacciatorpediniere lanciamissili della marina statunitense 
effettuato da un barchino carico di esplosivo condotto da attentatori suicidi mentre 
l’unità si trovava all’attracco nel porto di Aden (Yemen) il 12 ottobre 2000: carenze 
predittive e scoordinamenti evidenziati nella National Security Strategy americana a 
seguito dell’attentato U34912 -   

• YOKOHAMA, base US Navy: centro NSA. NSA (National Security Agency), uffici 
situati all’interno della base della marina americana di Yokohama U34913 -   

• UCAV, X-47B. Usa, Pentagono: Northrop Grumman X-47B, primo aereo da guerra 
completamente autonomo U34913/1 -  



• USCG, Homeland Security. US Coast Guard (USCG), attribuzione di funzioni di 
Homeland Security: Customs & Border, Protection, Immigration & Custom 
Enforcement, Federal Emergency management Agency U34914 -   

• USS LIBERTY, attacco israeliano alla (1967). Guerra dei sei giorni, attacco 
israeliano alla USS Liberty U34915 -   

• USS NEW JERSEY, Libano. USS New Jersey in Libano U34916 -   

• USS SULLIVAN, Aden (Yemen): tentativo attacco terroristico (2000). USS Sullivan, 
fallito tentativo di attacco terroristico contro il cacciatorpediniere della marina 
statunitense mentre l’unità si trovava all’attracco nel porto di Aden (Yemen), primo 
gennaio 2000 U34917 -   

• VENEZUELA, Caraibi: manovre navali congiunte con olandesi. Usa e Olanda, 
manovre navali congiunte nel mar dei Caraibi a largo del Venezuela U34918 -   
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